I CITTADINI DELLA ZONA TARSIA CHIEDONO ALCUNE URGENTI CORREZIONI ALLA ZTL

I cittadini della zona Tarsia hanno accolto con soddisfazione l'istituzione della ZTL (Zona a Traffico Limitato), provvedimento fortemente voluto dalla nuova giunta comunale con la meritoria intenzione di ridurre in maniera drastica gli alti tassi di inquinamento presenti nel centro storico cittadino, restituendo finalmente ai napoletani strade, vivibilità ed “aria pulita”.

Alcuni elementi di questo dispositivo però sono risultati fortemente penalizzanti proprio per la zona Tarsia-Pontecorvo-Montesanto (corrispondente pressappoco alla zona B della planimetria illustrativa del Comune), caratterizzata da strade strette e ad alta densità abitativa, i cui residenti, sono finiti “imprigionati” e esposti ad un notevole inquinamento. 

Infatti la palettizzazione di Via Brombeis e Via D.Soriano:

· Impedisce del tutto il traffico delle auto (anche dei mezzi di soccorso e di polizia !!!) ed i residenti che vogliono raggiungere la zona di Capodimonte - Salvator Rosa – Via Foria, e tutta la parte nord di Napoli incluse le uscite Capodimonte e Arenella della tangenziale, sono costretti a un lungo giro di circa 5 chilometri con inutile consumo di benzina e aumento dell'inquinamento acustico e atmosferico, in assoluta contraddizione con lo “spirito” con cui è stata concepita la ZTL.

· Permette l’intrusione dei motorini che, circolando in entrambe le direzioni, rendono quelle stradine una vera e propria giungla in cui i pedoni rischiano continuamente un investimento.

Il disagio è aggravato ulteriormente dalla totale mancanza di mezzi di trasporto in una zona che, essendo caratterizzata da un notevole “salto di quota”, costringe molte persone (anziani e disabili) all'uso dell'auto anche perchè le scale mobili di Via Ventaglieri, che congiungono la parte bassa del quartiere con quella alta, sono chiuse da anni nonostante siano stati spesi ben 2 milioni e mezzo di Euro per il loro riammodernamento. 

Infine tutte le nostre strade, dall'istituzione della ZTL, sono state letteralmente invase, da autoveicoli e motorini, particolarmente rumorosi e inquinanti, che a tutta velocità cercano di raggiungere Via Salvator Rosa o percorrendo contromano Vico Cappuccinelle o insinuandosi – spesso invano - nello strettissimo  Vico Lungo a Pontecorvo i cui abitanti lamentano rotture di tubi, dissesti stadali e danni ai muri perimetrali. 

Alle richieste della cittadinanza l'Assessore Donati ha risposto rimandando la soluzione di questi problemi all'attivazione di nuovi varchi telematici che consentano l'ingresso ai soli residenti che però sono previsti per la nostra zona solo tra nove/ dieci mesi.

I cittadini della zona Tarsia chiedono invece che immediatamente siano prese delle misure in grado di ridurre gli attuali disagi. In particolare chiedono:

· la riapertura, esclusivamente per i residenti della cosiddetta zona B, di Via Brombeis e Via Soriano, disciplinata dalla Polizia Municipale;

· la possibilità per i residenti della zona Tarsia di raggiungere il Corso Vittorio Emanuele percorrendo Via Girardi (Salita dell'ex-Ospedale Militare);

· la riapertura delle Scale mobili di Via Ventaglieri;

· misure atte a ridurre il numero dei motorini circolanti nelle nostre strade.

I firmatari di questa petizione confidano, anche in virtù della ripetuta e conclamata intenzione da parte dell'attuale Amministrazione di ispirarsi ai principi della “democrazia partecipativa”, che le loro richieste vengano accolte nel più breve tempo possibile, convinti che rafforzare e ottimizzare con opportune correzioni la ZTL sia un ulteriore servizio volto a migliorare la  vivibilità complessiva della nostra città.
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